
L’operazione di spending rewiew è ne-
cessaria ed urgente. È chiaro, però, che
il contenimento della spesa passa attra-
verso la eliminazione degli sprechi e
con tagli chirurgici del superfluo, ma,
soprattutto, serve una lotta senza quar-
tiere alla corruzione. Non è più tempo
di timidi aggiustamenti che possono ri-
sultare addirittura peggiorativi come si
preannunciano affrettate soppressioni
di strutture amministrative non prece-
dute da accurate analisi delle disfunzio-
ni che già ora ne minano il corretto
funzionamento. È il caso della soppres-
sione dell’Agenzia del
Territorio che dovrebbe
confluire nell’Agenzia
delle Entrate, senza dire
della fusione dei Mono-
poli di Stato con l’Agen-
zia delle Dogane, l’una
non foriera di vantaggi significativi, l’al-
tra sicuramente ad alto rischio. Entrate
e Territorio sono le strutture nelle cui

mani è il contrasto all’evasione fiscale
che sarà decisivo soltanto se sostenu-
to a pieno regime di funzionalità.
Pensare di accorpare le due Agenzie
appare perciò una operazione affretta-
ta e rischiosa, anche perché si tratte-
rebbe di mettere insieme culture di-
verse, così rischiando un ibrido con-
nubio, peraltro già manifestatosi con
la confluenza della pubblicità immo-
biliare nei servizi catastali. Si tratta
cioè di valutare se il gioco vale la can-
dela. Non va bene allora andare di
fretta. Sarebbero inefficaci interventi
nella Pa che prescindessero dall’anali-
si profonda delle piante organiche. E
qui ridonda lo scottante argomento
della dirigenza pubblica ove dilagano
incarichi non sempre, per non dire
mai, in consonanza con le norme che
regolano tale importante istituto. Sta
di fatto però che è  proprio nel com-
parto della dirigenza che possono ot-
tenersi sostanziosi risparmi e vi si può
provvedere da subito sol che si appli-
chi il dpr 266/1987- art.20, più volte
evocato dalla giurisprudenza di meri-
to, ove è previsto l’affidamento in reg-
genza delle sedi dirigenziali vacanti
senza corresponsione delle relative in-
dennità ed in base  alle posizioni in
graduatoria dei prescelti. La Dirstat da
anni persegue tale soluzione, e conti-
nuerà a farlo, auspicando che possano
essere sopite malcelate ed interessate
resistenze. Il Governo non sembra pe-
rò preoccuparsene più di tanto,anzi ri-
vendica la meticolosa oculatezza de-
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questionario con 77 indicatori e
secondo i dati raccolti verrà ela-
borata una scala di valutazione
(scarso, mediocre, sufficiente, di-
screto, ottimo, eccellente). L’ana-
lisi trecnica sull’attività sanitaria
emergerà con l’utilizzo dei se-
guenti indicatori: Input, Produc-
tive process, Output, Outcome,
Altri indicatori. Con gli Input si
valutano l’organico, le attrezza-
ture, il capitale. Con il producti-
ve process si valutano le dinami-
che interne, le procedure diagno-
stiche, le professionalità, le com-
petenze. Con gli Output si ana-
lizzano le visite, le procedure
diagnostiche, gli esami ed i rico-
veri. Con gli Outcome si valuta-
no le malattie evitate o guarite e i
decessi avvenuti nell’ospedale
analizzato. Gli altri indicatori ag-
giuntivi sono il comfort alber-
ghiero e la formazione professio-
nale. 
Il pool di esperti chiamati da Ri-
vellini è composto da: Profes-
soressa Maria Triassi, ordinaria
alla Federico II e responsabile
scientifico del progetto; Professo-
ressa Annamaria Colao, respon-
sabile Rapporti con Enti di ricer-
ca ed ospedali europei e respon-
sabile di valutazioni tecnico-

scientifiche, attualmente fra i pri-
mi 100 scienziati al mondo; In-
gegner Giovanni Improta, asse-
gnista ricerca presso Dipartimen-
to Scienze Mediche Preventive
“Federico II”  e coordinatore del
team; Dottor Mario Morlacco,
sub commissario alla Sanità re-
gionale; Professor Bruno Amato,
Presidente SanaSanità; Ingegner
Ciro Verdoliva, commissario del
costruendo Ospedale del Mare;
On. Bianca D’Angelo, compo-
nente commissione Sanità; On.
Michele Schiano di Visconti, Pre-
sidente commissione Sanità.
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LA CALABRIA PUNTA

SUL SISTEMA CONFIDI
IN AGRICOLTURA

«Finalmente la Calabria introdu-
ce il sistema dei Confidi nel set-
tore agricolo ove è molto forte la
necessità di aiuto sia alle imprese
che al sistema delle organizzazio-
ni dei produttori, delle cooperati-
ve e dei consorzi agrari». È quan-
to afferma il consigliere regiona-
le, nonché presidente della Com-

missione “Bilancio, programma-
zione economica e Attività pro-
duttive” Candeloro Imbalzano,
in riferimento al disegno di legge
di cui è stato proponente ed ap-
provato ieri dall’Aula a larghissi-
ma maggioranza.
«La ratio del provvedimento è
favorire il finanziamento da par-
te delle banche e degli altri sog-
getti che operano nel settore fi-
nanziario, agevolando le piccole
e medie imprese nell’accesso al
credito a breve e medio termine
nell’ottica di uno sviluppo orga-
nico del comparto calabrese, a
partire dalla fiorente agricoltura
della Piana di Gioia Tauro, del-
l’area grecanica e della Locride».
Imbalzano ne evidenzia alcuni
punti qualificanti. «Anzitutto, c’è
il fatto innovativo che i Confidi
destineranno il 30% dei finanzia-
menti a beneficio delle aziende
che operano con le organizzazio-
ni dei produttori, così come va
sottolineata la concessione delle
garanzie  fornite dagli stessi Con-
fidi che avverrà in base al regime
‘de minimis’. Tutta la regione, ma
soprattutto la provincia di Reg-
gio, attendeva da tempo il testo. 
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gli interventi in itinere come degni di
una operazione  di alta chirurgia. Pec-
cato che in sala operatoria non serva la
scure, attrezzo che il chirurgo usa ma-
gari nel suo tempo libero se ama la vi-
ta campestre, come  faceva Cincinna-
to. Fuor di perifrasi giova fare il punto
della situazione, non sulla manovra  di
revisione della spesa pubblica nel suo
complesso, ma solo sulla parte che ri-
guarda il personale direttivo dell’Am-
ministrazione finanzria che per sua
sfortuna trova sulla sua strada la scure
e non il  bisturi d’oro. Vediamo perché.
La legge 145 del 15.7.2002 (Legge Frat-
tini), di riforma della dirigenza pubbli-
ca, aggiunse al dlgs. 30.3.2001 numero
165 l’art.17/bis, così introducendo nel-
l’ordinamento amministrativo l’area
della vice dirigenza. La novella legisla-
tiva apparve norma premiale nei con-
fronti di quei funzionari direttivi che
spendono esperienza e professionalità
al servizio dello Stato. È trascorso un
decennio e quella norma è rimasta let-
tera morta, anzi è stata completamente
ignorata,perché al rango dirigenziale è
pervenuto personale designato con cri-
teri di mera discrezionali-
tà. Legittimo e compren-
sibile il persistente stato di
agitazione del personale
interessato che sa di dove-
re fare i conti con il ferreo
argine di una volontà po-
litico-amministrativa che evidentemen-
te vuole continuare ad avere il gioco in
mano e distribuire le carte a suo piaci-

mento. Per evitare ulteriori complica-
zioni serviva una norma di chiusura.
Se ne è incaricato il Governo che ha
assestato il primo colpo con il Dl nu-
mero 87 del 27.6.2012-art.4 n.2-lettera
a) che dichiara non applicabile al Per-
sonale delle Agenzie Fiscali il disposto
dell’art.17/bis del dlgs. 165/2001 e poi
con il D.L. 6.7.2012 n.95-art.5 n.13
che cancella definitivamente, e per
tutti, la vice dirigenza. Non è dato sa-
pere come finirà l’iter parlamentare
per la conversione dei dd.ll. 87 e
95/2012. Dovessero non esserci ripen-
samenti o correzioni, la previsione del
tempo che verrà annuncia forti e pro-
lungate intemperie, perché la mano-
vra che si intende varare, se è vero che
produrrà risparmi, ma è da dimostra-
re, non può tuttavia stroncare legitti-
me aspettative. Non è poi azzardato
prevedere che la fusione dell’Agenzia
del Territorio con la consorella delle
Entrate si preannuncia come una
grande ammucchiata. Un madornale
sproposito che pone il cocente inter-
rogativo del “cui prodest” che forse ri-
marrà senza risposta. Il Governo deve
andare avanti sul terreno del rispar-
mio del danaro pubblico, non può fa-
re diversamente, perché non è più
tempo di continuare a scialacquare,
ma non perda l’attenzione e usi la
massima prudenza. È il saggio consi-
glio che il Cancelliere Ferrer dava al
suo cocchiere che guidava la carrozza
tra la folla in tumulto. 
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RIVELLINI: ORA C’È ANCHE
LO SPREAD SANITARIO

«Se è un diritto del cittadino che
investe i propri risparmi cono-
scere con lo spread la pericolosi-
tà del titolo che acquista e se è
un suo diritto conoscere con la
guida Michelin la qualità di al-
berghi e ristoranti, a maggior ra-
gione su un bene primario come
quello della salute vi è il diritto
del malato di conoscere la quali-
tà dell’ospedale che lo cura.
L’UE, con il programma “La sa-
lute a favore della crescita”, stan-
zia per il periodo 2014/2020 ses-
santa milioni di euro all’anno
(per un totale di circa 500 milio-
ni di euro) per unificare i sistemi
sanitari nei Paesi membri della
Comunità e rendere i livelli di
assistenza uguali in Italia come
in Germania ed in tutta Europa».
Così l’europarlamentare Enzo
Rivellini, unitamente al team di
lavoro composto da esperti di as-
sistenza sanitaria e strutture
ospedaliere, ha illustrato il pro-
getto dello “Spread Sanitario”
che permetterà di misurare il li-
vello di qualità dell’assistenza. A
tutte le strutture ospedaliere, nei
prossimi giorni, sarà inviato un


